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La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani affer-
ma i medesimi inalienabili diritti di ognuno, «senza 
distinzione di alcun tipo, come razza, colore, sesso, 
lingua, religione, opinione politica, origine, proprie-
tà, nascita o altra condizione». L’effettivo esercizio 
dei diritti umani deve essere garantito dalla creazione 
delle condizioni economiche, civili, politiche, sociali 
e culturali che li favoriscono.

Lo sviluppo economico e sociale, tuttavia, mo-
stra un mondo molto eterogeneo, nel quale situazio-
ni di grande opulenza coesistono con manifestazioni 
di desolante povertà. La cooperazione internaziona-
le, uno degli strumenti internazionali per i diritti civili, 
risulta essere fondamentale per le nazioni più povere 
per quanto riguarda la loro richiesta di crescita e 
sviluppo.

Dagli anni Settanta, i Paesi sviluppati si sono 
impegnati nello stanziare una somma fissa per l’Aiu-
to Pubblico allo Sviluppo, un impegno ratificato nella 
dichiarazione finale del Vertice Mondiale per lo Svi-
luppo Sociale, tenutosi a Copenaghen, nel 1995.

L’Aiuto Pubblico allo Sviluppo, come percen-
tuale, fu fissato allo 0,7% del Reddito Nazionale 
Lordo (PIL) dei Paesi donatori facenti parte del 
Comitato di Aiuto allo Sviluppo dell’Organizzazio-
ne per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico 
(OCSE).

Inoltre, gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio 
propongono di incoraggiare una alleanza globa-
le per lo sviluppo, con l’impegno di un sostegno 
finanziario da parte delle nazioni più sviluppate e 
con la responsabilità dei destinatari di impiegarlo a 
favore dello sviluppo sociale e, in particolare, della 
riduzione della povertà.

Ma nel 2007, il sostegno internazionale è stato 
soltanto dello 0,28% del Reddito Nazionale Lordo 
dei Paesi donatori, evidenziando la tendenza al 
ribasso degli anni recenti e spostandosi di molto 
dall’impegno intrapreso. Le uniche nazioni che si 
sono conformate agli obiettivi delle Nazioni Unite, 
andando oltre lo 0,7% del Reddito Nazionale Lor-
do per l’Aiuto Pubblico allo Sviluppo, sono state 

Danimarca, Lussemburgo, Paesi Bassi, Norvegia 
e Svezia.

Nello stesso tempo, il sostegno accordato 
comprende somme di denaro destinate al risa-
namento del debito pubblico, quindi il flusso di 
capitale disponibile per i programmi di sviluppo fi-
nisce con l’essere in proporzione minore di quanto 
i Paesi donatori realmente dichiarano.

Le recenti tendenze nell’Aiuto Pubblico allo 
Sviluppo non prevedono uno scenario incorag-
giante.

Mentre resta necessario continuare a lottare 
per raggiungere le cifre stabilite da destinare al 
sostegno e per aumentare i prestiti concessi ai 
Paesi in via di sviluppo, è essenziale interpretare 
l’Aiuto Pubblico allo Sviluppo come un processo 
Nord-Sud “orizzontale” nel quale sono i bisogni e 
le priorità dei Paesi destinatari ad indirizzare l’assi-
stenza, liberi dalle condizioni restrittive degli Stati 
donatori. n

AIUTO PUBBLICO ALLO SVILUPPO

Più aiuto, più diritti

Note:   A: Esborsi netti ai prezzi attuali e ai tassi di cambio. B: Compreso l’azzeramento del debito, nel 1990, di non  
ODA-richieste, escluso per il totale DAC.

FONTE:	 Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico 
(OECD), Banca dati del sito (www.oecd.org), giugno 2008.

TENDENZE NELL’AIUTO PUBBLICO ALLO SVILUPPO (% DEL PIL) A

Aiuto Pubblico allo Sviluppo (ODA, Official Development Assistance): percentuale netta destinata ai Paesi in via di sviluppo da parte dei Paesi 
del Comitato di Aiuto allo Sviluppo (DAC, Development Assistance Committee) e le Organizzazioni multilaterali 

  MEDIA B 

1989-1990
MEDIA 

1994-1995
2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Australia 0.36 0.34 0.27 0.25 0.26 0.25 0.25 0.25 0.30 0.30
Austria 0.16 0.22 0.23 0.34 0.26 0.20 0.23 0.52 0.47 0.49
Belgium 0.46 0.35 0.36 0.37 0.43 0.60 0.41 0.53 0.50 0.43
Canada 0.44 0.40 0.25 0.22 0.28 0.24 0.27 0.34 0.29 0.28
Czech Republic 0.03 0.05 0.07 0.11 0.11 0.11 0.12 0.11
Denmark 0.94 0.99 1.06 1.03 0.96 0.84 0.85 0.81 0.80 0.81
Finland 0.64 0.31 0.31 0.32 0.35 0.35 0.37 0.46 0.40 0.40
France 0.60 0.58 0.30 0.31 0.37 0.40 0.41 0.47 0.47 0.39
Germany 0.42 0.32 0.27 0.27 0.27 0.28 0.28 0.36 0.36 0.37
Greece — — 0.20 0.17 0.21 0.21 0.16 0.17 0.17 0.16
Hungary — — — — — 0.03 0.07 0.11 0.13 0.07
Iceland — — 0.10 0.13 0.15 0.17 0.18 0.18 0.27 0.25
Ireland 0.16 0.27 0.29 0.33 0.40 0.39 0.39 0.42 0.54 0.54
Italy 0.36 0.21 0.13 0.15 0.20 0.17 0.15 0.29 0.20 0.19
Japan 0.31 0.28 0.28 0.23 0.23 0.20 0.19 0.28 0.25 0.17
Korea, Rep. — — 0.04 0.06 0.05 0.06 0.06 0.10 0.05 0.07
Luxembourg 0.20 0.38 0.71 0.76 0.77 0.81 0.83 0.86 0.84 0.90
Netherlands 0.93 0.79 0.84 0.82 0.81 0.80 0.73 0.82 0.81 0.81
New Zealand 0.22 0.23 0.25 0.25 0.22 0.23 0.23 0.27 0.27 0.27
Norway 1.11 0.94 0.76 0.80 0.89 0.92 0.87 0.94 0.89 0.95
Poland — — 0.02 0.02 — 0.01 0.05 0.07 0.09 0.09
Portugal 0.24 0.29 0.26 0.25 0.27 0.22 0.63 0.21 0.21 0.19
Slovakia — — 0.03 0.04 0.02 0.05 0.07 0.12 0.10 0.09
Spain 0.17 0.26 0.22 0.30 0.26 0.23 0.24 0.27 0.32 0.41
Sweden 0.93 0.86 0.80 0.77 0.84 0.79 0.78 0.94 1.02 0.93
Switzerland 0.31 0.35 0.34 0.34 0.32 0.39 0.41 0.44 0.39 0.37
Thailand — — — — — — — — 0.04 —
Turkey — — 0.04 0.04 0.04 0.04 0.11 0.17 0.18 —
United Kingdom 0.29 0.30 0.32 0.32 0.31 0.34 0.36 0.47 0.51 0.36
United States of America 0.18 0.12 0.10 0.11 0.13 0.15 0.17 0.23 0.18 0.16
Total DAC 0.32 0.28 0.22 0.22 0.23 0.25 0.26 0.33 0.31 0.28

Aiuto Pubblico allo Sviluppo (% del PIL): Sussidi o prestiti alle nazioni 
e ai territori compresi nella Parte Prima della lista dei Destinatari di 
Aiuto (Paesi in via di sviluppo) del Comitato di Aiuto allo Sviluppo, i quali: 
(a) sono finanziati dal settore ufficiale; (b) hanno la promozione dello 

sviluppo economico e del benessere sociale come obiettivo principale; 
(c) hanno sconti in termini finanziari (nel caso di un prestito, aventi un 
elemento di sovvenzione in una percentuale di almeno il 25%). Oltre ai 
flussi finanziari, anche la Cooperazione Tecnica è compresa nell’aiuto. 

Sono esclusi sussidi, prestiti e crediti per scopi militari. I trasferimenti ai 
privati (per esempio, pensioni, risarcimenti o rimborsi assicurativi) sono 
generalmente non compresi. Espressa come percentuale del Reddito 
Nazionale Lordo (PIL).




